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proprietà a prezzi convenzionati, sempre espresse in percentuale della superficie edificabile
prevista dal vigente PUC o PRG; 

4) la disciplina urbanistico-edilizia con cui il Comune può agevolare il recupero di alloggi esisten-
ti da destinare all’ERS;

5) l’entità della eventuale monetizzazione del valore corrispondente alle quote di ERP come sopra
individuate sub punto 2), con correlativa individuazione delle aree in cui il Comune deve pro-
cedere alla realizzazione di tale quota, laddove non provveda direttamente il soggetto attuato-
re e fermo restando che le somme corrisposte a titolo di monetizzazione sono strettamente vin-
colate ad essere utilizzate in interventi di ERP;

6) le modalità con cui il Comune intenda riconoscere eventuali compensazioni ai soggetti che si
impegnino a cedere all’ARTE territorialmente competente o a soggetto pubblico alloggi di ERS
secondo quanto indicato sub punto 3).

b) dalla data di entrata in vigore del PQR(1) e fino a quando non si sia proceduto all’adeguamento di
cui al comma 4, lettera a), per i Comuni costieri:
1) non è possibile procedere alla adozione di varianti al vigente strumento urbanistico volte ad

incrementare la potenzialità edificatoria per destinazioni residenziali, se non per quelle ricon-
ducibili all’ERS;

2) i SUA/PUO o gli accordi di programma, fatta eccezione per i Programmi Regionali di Intervento
Strategico (P.R.I.S.) che prevedano interventi con destinazione residenziale, per i quali sia stata
presentata formale istanza di approvazione dopo la data di entrata in vigore del PQR, devono
garantire la quota da destinare all’ERP, da determinarsi in rapporto all’entità dell’insediamen-
to previsto e comunque in misura non inferiore al 10 per cento della superficie edificabile. Tale
quota può essere monetizzata per il valore corrispondente mediante convenzione con il
Comune.(2)

5. Le disposizioni di cui al comma 4, lettera b), punti 1) e 2) si applicano anche ai Comuni dichiarati a
maggiore problematicità abitativa dal PQR, a far data dall’approvazione dello stesso.

6. La Giunta regionale determina i criteri di monetizzazione delle quote di superficie edificabile da
riservare alla realizzazione di interventi di ERP di cui al comma 4, lettera a), punto 2) non realizzate
dal soggetto attuatore e gli indirizzi per la disciplina delle compensazioni di cui al comma 4, lettera
a), punto 6).”

NOTE
(1) La lettera b) del comma 4 dell’articolo 26 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 38 è così modifi-

cata dal comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 39;
(2) Il punto 2 della lettera b) del comma 4 dell’articolo 26 della l.r.38/2007 è così modificata dal comma

2 dell’articolo 10 della l.r. 39/2007;

LEGGE REGIONALE 3 DICEMBRE 2007 N. 39

Programmi regionali di intervento strategico (P.R.I.S.) per agevolare la realizzazione delle
grandi opere infrastrutturali attraverso la ricerca della coesione territoriale e sociale. Modifiche
alla legge regionale 3 dicembre 2007 n. 38 (organizzazione dell’intervento regionale nel settore
abitativo).

Il Consiglio regionale – Assemblea legislativa della Liguria ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge regionale:
Articolo 1
(Finalità)

1. La Regione Liguria, nel rispetto dei principi dell’ordinamento comunitario, prevede, quali strumenti
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della propria azione, i Programmi Regionali d’Intervento Strategico, di seguito denominati P.R.I.S.,
che, per la realizzazione delle opere infrastrutturali strategiche di preminente interesse nazionale pre-
viste dalla vigente normativa statale, adottano le soluzioni necessarie a garantire la sostenibilità delle
scelte, a risolvere le problematiche delle collettività e dei territori coinvolti dalle realizzazioni suddet-
te.

2. Oltre a quanto previsto dal comma 1, i P.R.I.S. operano per realizzare obiettivi di programmazione
strategica integrata con particolare riferimento alle opere infrastrutturali di interesse regionale.

Articolo 2
(Strumenti di comunicazione e di partecipazione)

1. Nella fase antecedente la definizione dei P.R.I.S. gli Enti locali avviano appositi percorsi di comuni-
cazione e di coinvolgimento delle comunità locali interessate, atti a garantire il principio della parte-
cipazione nelle scelte.

2. Nella fase successiva alla definizione dei P.R.I.S.  la Regione ne promuove la massima e piena cono-
scenza, d’intesa con i competenti Enti locali.

Articolo 3
(Programmi regionali d’intervento strategico)

1. La Regione promuove, con il coinvolgimento dei competenti Enti locali, la definizione dei P.R.I.S.
qualora vi siano ambiti territoriali interessati dalla realizzazione delle infrastrutture strategiche di
preminente interesse nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001 n. 443
(delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interven-
ti per il rilancio delle attività produttive) cosiddetta “legge obiettivo” ed ai sensi delle disposizioni del
Capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE).

2. I P.R.I.S., strumenti operativi di programmazione strategica integrata a regia regionale, coordinano,
d’intesa con gli Enti locali interessati e con i soggetti attuatori delle opere di cui al comma 1, la rea-
lizzazione delle medesime con le conseguenti necessità di riqualificazione dei contesti territoriali
interessati, garantendo la sostenibilità delle scelte, compensando eventuali disagi e risolvendo le pro-
blematiche delle collettività coinvolte.

3. I P.R.I.S. possono, altresì, essere attivati dalla Regione, d’intesa con i competenti Enti locali, per rea-
lizzare, in coerenza con gli strumenti della programmazione e pianificazione territoriale e paesistica,
obiettivi di programmazione strategica integrata fondati sulla coesione territoriale e finalizzati allo
sviluppo economico e sociale, al riequilibrio ed alla riqualificazione del territorio, con l’apporto di
finanziamenti pubblici e di risorse private, anche mediante gli opportuni sistemi di finanza di proget-
to e di partenariato.

Articolo 4
(Contenuto dei P.R.I.S.)

1. I P.R.I.S., al fine di perseguire gli obiettivi di cui all’articolo 1, presentano, di norma, i seguenti ele-
menti costitutivi:
a) individuazione dell’ambito o degli ambiti territoriali, anche non contigui, su cui sviluppare il pro-

gramma;
b) analisi dei fabbisogni territoriali, economici e sociali relativi ai suddetti ambiti;
c) definizione degli obiettivi strategici da perseguire e delle indicazioni progettuali relative ai conse-

guenti interventi;
d) individuazione dei soggetti partecipanti e dei relativi ruoli;
e) elaborazione delle azioni necessarie a risolvere le problematiche territoriali, economiche e sociali

comprensive delle occorrenti misure ed opere compensative;
f) regole di attuazione e regole di gestione relative all’attuazione del programma;
g) valutazione dei costi;
h) analisi delle previsioni di fattibilità finanziaria di parte pubblica e privata;
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i) individuazione dei percorsi informativi e partecipativi di cui all’articolo 2.

Articolo 5
(Approvazione dei P.R.I.S.)

1. Per l’approvazione dei P.R.I.S. la Giunta regionale promuove gli opportuni strumenti concertativi,
come previsti dalla vigente normativa statale e regionale, con i soggetti interessati.

2. Dalla data dell’atto di approvazione di ciascun P.R.I.S. decorre il vincolo decennale di inderogabilità
degli impegni assunti dalle Amministrazioni sottoscriventi, relativamente ai soli interventi infrastrut-
turali per i quali operano le garanzie di tutela sociale di cui all’articolo 6.

3. L’approvazione dei P.R.I.S. comporta la dichiarazione di pubblica utilità delle opere pubbliche previ-
ste nei medesimi, nonché l’indifferibilità e l’urgenza dei relativi lavori, al fine dell’acquisizione degli
edifici, dei manufatti e delle occorrenti aree.

4. Dell’approvazione del programma è dato avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione; la Regione può
promuovere ogni altra forma di divulgazione ritenuta opportuna.

Articolo 6
(Garanzie di tutela sociale)

1. La Regione tutela lo status dei soggetti residenti e dimoranti in immobili incompatibili con la realiz-
zazione delle infrastrutture di cui all’articolo 3, comma 1; a tal fine, il requisito della residenza e della
dimora deve sussistere in epoca anteriore all’approvazione del progetto preliminare dell’infrastruttu-
ra.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è posto a carico dei soggetti attuatori delle infrastrutture l’obbligo di
corresponsione di un’indennità speciale in favore dei soggetti di cui al comma 1 destinata a compen-
sare la loro ricollocazione in abitazioni ad uso prima casa nonché ogni altra spesa definita accesso-
ria a tale ricollocazione. L’indennità speciale è quantificata in euro 40.000,00 per unità immobiliare
residenziale ed è aggiornata annualmente sulla base dell’indice ISTAT.

3. L’indennità speciale di cui al comma 2 spetta ai seguenti soggetti: 
a) locatari, titolari di diritti reali o proprietari residenti e dimoranti per la ricollocazione autonoma;
b) locatari, titolari di diritti reali o proprietari residenti e dimoranti per la ricollocazione in una nuova

abitazione realizzata nell’ambito del Programma di cui all’articolo 3.
4. Ai locatari che richiedano la ricollocazione in alloggi realizzati attraverso programmi di iniziativa

pubblica non spetta l’indennità speciale di cui al comma 2.
5. L’indennità di cui al comma 2 spetta all’Ente proprietario degli alloggi nella misura di euro 30.000,00

per la ristrutturazione e la messa a norma degli alloggi interessati e di euro 10.000,00 per le spese di
trasloco ed allaccio utenze.

6. Per l’assegnazione degli alloggi di cui al comma 4 il Comune accerta, nei confronti dei soggetti inte-
ressati, la sussistenza del requisito della residenza e della dimora negli immobili di cui al comma 1 e
della non titolarità della piena proprietà di altri alloggi adeguati al nucleo familiare sul territorio
regionale.

7. Il Comune procede all’assegnazione degli alloggi ristrutturati di cui al comma 5 adottando apposite
procedure.

8. Il Comune provvede all’occorrente progettazione nel caso di ricollocazione in insediamenti abitativi
dei soggetti di cui al comma 3, lettera b); i relativi oneri finanziari sono posti a carico dei soggetti di
cui al comma 2.

9. Il programma di cui all’articolo 3 individua le linee di tutela delle attività produttive incompatibili con
la realizzazione dell’infrastruttura, al fine di garantire la continuità occupazionale e produttiva d’in-
tesa con le parti sociali interessate.

10.Le garanzie di tutela sociale di cui al presente articolo possono essere applicate, con le modalità sta-
bilite dalla Giunta regionale, anche a soggetti residenti e dimoranti in immobili incompatibili o com-
promessi dalla realizzazione di opere infrastrutturali, individuate nell’ambito dei P.R.I.S. di cui all’ar-
ticolo 3, anche per interventi in corso di realizzazione e su richiesta dei competenti Enti locali.
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Articolo 7
(Tavolo Tecnico per le Infrastrutture)

1. La progettazione preliminare delle infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale di cui
all’articolo 3, comma 1, inserite nei Programmi delle infrastrutture strategiche approvati dal Cipe ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, della l. 443/2001 e delle infrastrutture di interesse regionale, è defini-
ta attraverso un percorso partecipato con i soggetti interessati alla realizzazione delle opere.

2. E’ istituito, al fine di cui al comma 1, presso il competente Dipartimento regionale, il Tavolo Tecnico
per le Infrastrutture della legge obiettivo e per le Infrastrutture di interesse regionale che opera per
la definizione, concordata fra la Regione, gli Enti locali interessati ed i soggetti proponenti, dei pro-
getti di cui al comma 1.

3. La progettazione preliminare delle infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale,
redatta ai sensi degli articoli 164 e seguenti del d.lgs. 163/2006, deve, fra l’altro, essere corredata dal
P.R.I.S. di cui all’articolo 3, comma 1, per la definizione delle opere e misure compensative dell’im-
patto territoriale e sociale di cui all’articolo 165, comma 3, del citato decreto legislativo, nel rispetto
dei limiti economici previsti dal medesimo.

4. Il Direttore del competente Dipartimento regionale o suo delegato presiede il Tavolo di cui al comma
2.

Articolo 8
(Monitoraggio sulle infrastrutture)

1. Presso l’Osservatorio Regionale delle Infrastrutture e dei Trasporti di cui all’articolo 13 della legge
regionale 9 settembre 1998 n. 31 (norme in materia di trasporto pubblico locale) e successive modi-
fiche e integrazioni sono istituite due Sezioni specifiche delle quali l’una destinata alla comunicazio-
ne e partecipazione di cui all’articolo 2 comma 1 nonché al monitoraggio sulla realizzazione delle
infrastrutture della legge obiettivo e d’interesse regionale, e l’altra che accerti e verifichi gli adempi-
menti dell’articolo 2 comma 1 nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui agli
articoli 7, 21 e 22 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (norme in materia ambientale).

2. La composizione e le modalità di funzionamento delle Sezioni di cui al comma 1 sono determinate
dalla Giunta regionale d’intesa con le Amministrazioni locali interessate.

Articolo 9
(Norma transitoria)

1. La Regione provvede, ove occorra, alla formulazione del P.R.I.S. di cui all’articolo 3, comma 1, per la
realizzazione delle infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale, per le quali sia già
intervenuta l’approvazione della progettazione preliminare o della progettazione definitiva da parte
del Cipe ai sensi degli articoli 165 e 166 del d.lgs. 163/2006, individuando gli eventuali occorrenti stru-
menti di finanziamento.

Articolo 10
(Modifica della lettera b) del comma 4 dell’articolo 26 della l.r. 38/2007)

1. Alla lettera b) del comma 4 dell’articolo 26 della legge regionale 3 dicembre 2007 n. 38 (organizzazio-
ne dell’intervento regionale nel settore abitativo), le parole “della presente legge” sono sostituite dalle
parole “del PQR”.

2. Al punto 2) della lettera b) del comma 4 dell’articolo 26 della l.r. 38/2007, le parole “o i progetti con-
venzionati” sono sostituite dalle parole “o gli Accordi di programma, fatta eccezione per i Programmi
Regionali di Intervento Strategico (P.R.I.S.)”, e le parole “della presente legge” sono sostituite dalle
parole “del PQR”.

Articolo 11
(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge si provvede mediante le seguenti variazioni allo stato di pre-
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visione della Spesa del bilancio per l’anno finanziario 2007:
a) prelevamento di euro 100.000,00 in termini di competenza e di cassa dall’U.P.B. 18.107 “Fondo spe-

ciale di parte corrente”;
b) iscrizione di euro 100.000,00 in termini di competenza e di cassa, all’U.P.B. 18.104 “Spese per il

sistema informativo regionale policentrico”.
2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provvede con legge di bilancio.

Articolo 12
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 3 dicembre 2007

IL PRESIDENTE
Claudio Burlando

NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE
3 DICEMBRE 2007 N. 39

PREMESSA: I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dal  Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al fine di facilitare la let-
tura delle disposizioni di legge citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi originari.

1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE
a) La Giunta regionale,  su proposta dell'Assessore Luigi Merlo, ha adottato il disegno di legge  con delibe-

razione n. 71 in data  18 maggio 2007;
b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data  22 maggio 2007, dove ha acquisito il

numero d’ordine 273;
c) è stato assegnato alla VI Commissione consiliare, ai sensi dell'articolo 83, primo comma del

Regolamento interno e alla II Commissione consiliare, ai sensi dell’articolo 85 del Regolamento interno
del Consiglio in data 22 maggio 2007;

d) la VI Commissione consiliare si è espressa favorevolmente a maggioranza con emendamenti nella sedu-
ta del 21 novembre 2007;

e) la II Commissione consiliare si è espressa favorevolmente a maggioranza nella seduta del 26 novembre
2007;

f) è stato esaminato ed approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 29 novembre 2007;
g) la legge regionale entra in vigore il 13 dicembre 2007.

2. RELAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE 
Relazione di maggioranza (Consigliere M Veschi)

Signor Presidente, Signori Consiglieri,

con la riforma del titolo V della Costituzione si è assistito ad un ridimensionamento delle funzioni di
amministrazione attiva da parte del potere centrale e all’assunzione di un corrispettivo ruolo di indirizzo
politico, regolatore e di partenariato.

In questo contesto, con il concentrarsi in sede regionale di nuove competenze, si è spostata su tali dimen-
sioni territoriali, la domanda di servizi e l’aspettativa di risposte alle più varie esigenze di sviluppo econo-
mico.
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A livello regionale non si concentrano solo domande ed aspettative, ma si rafforzano i centri decisionali
di spesa e di programmazione e si localizzano anche i finanziamenti comunitari.

Le Amministrazioni regionali sono quindi i nuovi attori che recepiscono ed organizzano la domanda,
individuano le politiche di sviluppo, costituiscono il vero punto di riferimento istituzionale a carattere gene-
rale.

La Regione Liguria, con la presente legge, intende adottare una nuova metodologia di governo del terri-
torio basata su strumenti di programmazione regionale, che non si limitano ad individuare linee di indiriz-
zo, ma puntano alla definizione ed all’attuazione, di concerto con gli enti locali, di interventi strategici sul
territorio, attraverso i Programmi regionali d’intervento strategico (P.R.I.S).

Tali programmi operativi strategici sono mirati a coordinare, d’intesa con gli enti locali interessati la par-
tecipazione alle scelte delle comunità coinvolte e la realizzazione delle infrastrutture della legge obiettivo con
le conseguenti necessità di riqualificazione dei contesti territoriali coinvolti e, a tale fine, definiscono le azio-
ni necessarie a compensare i disagi ed a risolvere le problematiche delle collettività e dei territori toccati dalle
reti infrastrutturali.

Inoltre lo strumento operativo del P.R.I.S, contenitore ad alta complessità ed a regia regionale, è finaliz-
zato anche a promuovere, con la cooperazione degli enti locali, la definizione e l’attuazione di politiche inter-
settoriali di sviluppo economico, sociale e/o di riqualificazione dei contesti territoriali degradati o funzional-
mente squilibrati del territorio ligure, aggregando progetti e risorse in ambiti territoriali definiti, per il perse-
guimento di obiettivi strategici individuati dall’Amministrazione regionale.

Questa legge pone quindi in capo alla Regione l’iniziativa di promuovere e definire i suddetti programmi
d’intervento per attuare un’ottimale combinazione di politiche di settore applicata allo stesso contesto spa-
ziale, coordinando le forme d’azione tra i diversi soggetti istituzionali ed i privati, sciogliendo i nodi proce-
durali, economici, finanziari e giuridici che ostacolano lo sviluppo delle progettualità complesse e delle
attuazioni conseguenti.

Durante l’esame in commissione sono stati apportati, sia da parte della Giunta sia da parte dei
Consiglieri, emendamenti migliorativi del testo originario.

Alla luce di quanto espresso in premessa, auspico che il Consiglio regionale voglia esprimersi favorevol-
mente sul presente disegno di legge.

3. NOTE GLI ARTICOLI
Note all’articolo 3
• La legge 21 dicembre 2001 n. 443 è pubblicata nella G.U. 27 dicembre 2001 n. 299 S.O.;
• Il decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 è pubblicata nella G.U. 2 maggio 2006 n. 100 S.O.;
• La direttiva del Parlamento europeo 31 marzo 2004 n. 17 è pubblicata nella G.U.C.E. 30 aprile 2004

L. 134;
• La direttiva del Parlamento europeo 31 marzo 2004 n. 18 è pubblicata nella G.U.C.E. 30 aprile 2004

L. 134.

Note all’articolo 8
• La legge regionale 9 settembre 1998 n. 31 è pubblicata nel B.U. 
• Il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 è pubblicato nella G.U. 14 aprile 2006 n. 88 S.O..

Nota all’articolo 10
• La legge regionale 3 dicembre 2007 n. 38 è pubblicata nel presente B.U..

4. STRUTTURA DI RIFERIMENTO
Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Porti, Lavori Pubblici ed Edilizia – Settore Staff del Dipartimento

Infrastrutture, Trasporti, Porti, Lavori Pubblici ed Edilizia e Affari Giuridici


